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Deliberazione n. 3 /2020iP RSE/Paese

REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL VENETO

Nell'adunanza del lS luglio 2019

composta dai Magistrati:

Elena BRANDOLINI Presidente f.f.

Maria Laura PRISLEI Consigliere

Amedeo BIANCHI Consigliere relatore

Francesca DIMITA Primo Referendario

Maristella FILOMENA Referendario

vlsTI gli artt.81,97,100, I l7 e I l9 della costituzione;

VISTO il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12

luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;

VISTA la legge l4 gennaio 1994 n.20;'

VISTO il Regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei

conti con il quale è stata istituita in ogni Regione ad autonomia ordinaria una Sezione

Regionale di Controllo, deliberato dalle Sezioni Riunite in data l6 giugno 2000,

modificato con le deliberazioni delle Sezioni Riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. I del 17

dicembre 2004, e, da ultimo. con deliberazione del Consiglio di Presidenza n. 229 del 19

giugno 2008;

VISTO il decreto legislativo I8 agosto 2000 n.267, recante il Testo Unico delle Leggi

sull'Ordinamento degli Enti Locali;

VISTA la legge 5 giugno 2003 n. 13 l:

ISTA

TA

lalegge 23 dicembre 2005 n.266, art. l, commi 166 e seguenti;

la legge 3 I dicembre 2009 n.196:

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118;

l'art. 148-ò,r, comma 3, del TUEL, così come introdotto dalla lettera e), del

I dell'art.3 del D.L. n. 17412012, convertito dalla L. n. 213 del 7dicembre20l2;
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VISTA la legge 28 dicembre 2015 n. 208:

VISTA ta legge I I dicembre 2016 n.232;

VISTA la legge 27 dicembre20lT n.205;

VISTA la legge 30 dicembre 2018 n. 145;

VISTA Ia deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti n.

6|SEZAUT|20\7/INPR del 30 marzo 2017, recante le "Linee guida e relativo
questionorio per gli organi di revisione economico Jinanziarir.t degli enti locali per

l'atttnzione dell'articolo 1, commi 166 e seguenti della legge 23 dicembre 2005, n.266.
Rendiconto della gestione 20lC';

VISTE Ie proprie deliberazioni n.903l2012llNPR e n. 182/2013/INPR;

VISTA la deliberazione n. l5i2Ol9lINPR con la quale la Sezione ha approvato il
programma di lavoro per I'anno 2019;

VISTA l'ordinanza presidenziale n.5/2019 del 23 gennaio 2019 con la quale sono stati

approvati i criteri di selezione degli enti da assoggettare al controllo;

ESAMINATA la relazione sul rendiconto di gestione per l'esercizio fìnanziario 2016,

redatta dall'Organo di revisione del Comune di Paese (TV);

VISTA la nota prot. n. 2481 del 27 marzo 2019, con la quale il N,lagistrato istruttore ha

chiesto integrazioni e chiarimenti al Comune a seguito dell'esame del questionario;

V ISTA la nota di risposta dell'ente acquisita al protocollo Cdc n. 3601 del l9 aprile 2019s

VISTA l'ordinanza del Presidente f.f. n.3912019 di convocazione della Sezione per

I'odierna seduta;

UDITO il magistrato relatore, Consigliere Amedeo Bianchi

FATTO E DIRITTO

L'art. l, comm i 166 e 167, della L .266/2005 (Legge Finanziaria 2006) stabilisce che ''gli
rgani degli Enti Locali di Revisione Economico- Firutnziuria trasmettono, olle

tenti Sezioni Regionali di Controllo della Corte dei Conti, una relazione sul
io di previsione dell'esercizio di competenza e sul rentliconto dell'esercizio

desimo" (di seguito. "Questionario") sulla base dei criteri e delle linee guida

redisposte dalla Corte (Sezione delle Aubnomie n. 6/SEZAU I 12017lINPR per il
rendiconto 2016).

L'art. 148-òr.r del D.Lgs. 26712000, inserito nel Testo Unico degli lìnti Locali dall'art. 3

del D.L. 17412012, esplicita le finalità del controllo de quo \verifìca del risperto degli
obiettivi annuoli posti dal potto di stabilità interno, dell'osservan:tt del vincolo previsto
in maleria di indebitomento dall'articolo ll9, sesto comma, tlellu Costituzione, della
sostenibilità dell'indebitanento, dell'assenza di irregolaritit suscettibili di pregiudicore,

anche in prospettiva, gli equilibri economico-fnanziori degli Enti."), ne definisce

l'afibito ("Aifni di tale veriJica, le Sezioni Regionali di Controllo dello Corte dei Conti
accertono altresì che i rendiconti degli Enti Locali tengano conto anche delle
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partecipazioni in società controllate e alle quali è affdata la gestione di.servizi pubblici
per la collettività locale e di seryizi stumentuli all'ente") e stabilisce gli effetti delle
relative risultanze ("Nell'ambito della verifca di cui ai commi I e 2, l'accertamento, da
parte delle competenti Sezioni Regionali di Controllo della Corte dei Conti, di squilibri
economico-finanziari, della mdncata copertura di spese, della violazione di norme

fnalizzale a garantire la regolarità della gestione finanziaria, o del mancato rispetto
degli obieuivi posti con il patto di stabilità inlerno comporto per gli enti interessati
l'obbligo di adottare, entro sessanta giorni dalla comunicazione del deposito della
pronuncia di occertomento. i prowedimenti idonei a rimuovere le iruegolarità e a
ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali prowedimenli sono trasmessi alle sezioni
regionoli di controllo della Corte dei Conti che li verificano nel termine di tenta giorni
dal ricevimento. Qualora l'Ente non proweda alla trasmissione dei suddetti
prowedimenti o la verifica delle Sezioni Regionali di Controllo dia esito negativo, è
preclusa l'ottuazione dei programmi di spesa per i quoli è stata accerlata la mancata
coperturs o l'insuss isle nzo del la re lativa sostenibilità finanziaria ").

L'esercizio 2016 vede operare a pieno regime le normative di riferimento della contabilità
armonizzat4 che, nel precedente esercizio 2015, come già evidenziato dalle Linee guida

elaborate dalla Sezione delle Autonomie con la deliberazione n.2212016/INPR, avevano

visto Ia loro prima applicazione mediante gli istituti che costituiscono la struttura della

nuova contabilità quali il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi. il Fondo
pluriennale vincolato e il Fondo crediti di dubbia esigibilità.

In tale contesto, la Corte dei conti è chiamata a vigilare sul corretto e uniforme passaggio

alle accennate nuove regole contabili da parte degli Enti Locali e. in tale compito. deve

essere coadiuvala dall'Organo di revisione nella compilazione del Questionario-
Relazione e nelle verifiche istruttorie formulate dalla Sezione.

Occorre precisare che, in ossequio alla natura dinamica del controllo espletato in tal sede,

che impone, al fine di far emergere la concreta situazione economico-finanziaria

dell'Ente, una visione prospettica degli atti del ciclo di bilancio nei vari esercizi, e in
funzione dell'adozione "di effettive misure correttive funzionali a garontire il rispello

complessivo degli equilibri di bilancio" (Cone Cost. 6012013), la Sezione regionale di

controllo acce(a anche criticità suscettibili di arrecare pregiudizio allo stabile

mantenimento degli equilibri dell'Ente benché non integranti fattispecie di inegolarità

sanzionabili nei termini sopra accennati.

"'§ò doverosamente precisato e passando all'esame effettuato sulla relazione redatta ai

, \ein\i dell'aft. I, commi 166 e ss., della richiamata legge n.266/2005 dall'Organo di

. r'èvìfione. in riferimento al conto consuntivo 2016 del Comune di Paese (TV), la Sezione

def richiamare l'attenzione dell'Ente sulle criticità riscontrate e sulle conseguenziali

opservazioni e raccomandazioni di seguito rappresentate:

Ritardo nell'approvazione del rendiconto

Il Collegio, in relazione al ritardo nell'approvazione del Rendiconto 2016, approvato il
25 maggio 2017, ricorda che il rendiconto è atto ritenuto obbligatorio dalla legge (cfr., in

termini. TAR Campania Napoli, Sez. l, 711012004, n. 13591) e che dal ritardo

nell'approvazione o dalla sua omissione, nei casi più gravi, può conseguire I'attivazione
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lì

della procedura disciplinata dall'art. 137 del D. Lgs. n.26712000 e dall'art. 120, co. 2 e

3. Costìtuzione circa l'eventuale esercizio di poteri sostitutiv; degli organi, poteri

attribuiti al Governo. con possibilità di intimare una diffida ad adempiere ed

eventualmente nominare un commissario ad acta.

Evidenzia, altresì, la Sezione la natura di atto prodromico del rcndiconto del penultimo

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio, la cui assenza potrebbe comportare

rilievi di illegittimità inerenti all'attendibilità e alla veridicità del successivo bilancio di

previsione, attesa la chiara espressione contenuta nell'art. 172, c,r. l. lett. a), del Testo

Unico degli Enti Locali (D.Lgs. n. 26712000) secondo cui al bilancio di previsione deve

essere allegato il rendiconto deliberato.

Ulteriori limitazioni per l'ente, ope legis, si rawisano nell'esclusivo e limitato utilizzo

dell'avanzo di amministrazione "presunto", anziché accertato (ant. 186 e 187 D.Lgs. n.

26712000) e nell'impossibilità di ricorere all'indebitamento attraverso la contrazione di

nuovi mutui, secondo quanto stabilito dall'art.203, comma 1, leu. a) del TUEL mentre.

la mancata redazione dell'apposita certificazione sui principali dati del rendiconto da

parte dell'ente compofta la sospensione dell'ultima rata del contributo ordinario previsto

in favore dell'ente relativamente all'anno in cui l'inadempiment') è avvenuto (stante il
precetto contenuto nell'art. l6l, commi 1 e 3, TUEL, quest'ultìn o nel testo modificato

dall'art.27 co. 7, della L. 28112/2001. n. 448). Inoltre, in ria provvisoria e sino

all'adempimento, la ritardata approvazione del rendiconto comporta la sospensione della

seconda rata del contributo ordinario (art. 21 del Principio contabile n. 3 - rendiconto

degli enti locali).

La mancata approvazione del rendiconto costituisce sintomo di :riticità o di difficoltà
dell'ente locale di fare coretta applicazione della normativa e de principi contabili che

disciplinano I'intera materia, atteso che il rendiconto della gestione rappresenta un

momento essenziale del processo di pianificazione e di controllo sul quale si articola

I'intera gestione dell'ente, in grado di contenere informazioni conrparative e di misurare

i valori della previsione definitiva confrontandoli con quelli ririultanti dalla concreta

realizzazione dei programmi e degli indirizzi politici, vale a dire deirisultati, valutandone
entuali scostamenti ed analizzandone le ragioni

vale evidentemente anche per il ritardo con cui si approva il rcndiconto atteso che lo

so riveste carattere di atto d'urgenza che può essere approvato anche nelle particolari
sltuaz ioni indicate all'art. 38 del D.Lgs. n.26712000.

Va ricordato, poi, che Ia mancata approvazione del rendiconto entro il termine del 30

aprile causa, in virtù dell'articolo 227, comma 2 bis (introdotto dal D.L. n. 174 del l0
ottobre 2012) del D.Lgs. n. 26712000,I'attivazione della procedura prevista dal comma 2
dell'articolo 141 del TUEL.

Da ultimo, si rappresenta che il D.L. n. 11312016, all'art. 9" comma 1-quinquies ha

disposto che: "In caso di mancato rispetto dei temini previsti ]ter l'approvazione dei
bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato t del temine di trenta
giomi dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati dla banca dati delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l3 della legge 3l uicembre 2009, n. 196,

compresi i dati aggregati per yoce del piano dei conti integrato, gh enti terriloriali, ferma

\
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restando per gli enti locali che non rispettano i termini per l'approyazione dei bilanci di
previsione e dei rendiconti la procedura prevista dall'articolo I1l del TLlEL non possono
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in afio, fino a
quarulo non abbiano adempiuto. E fatto altre,sì divieto di stipulare contratti di servizio
con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedenle
periodo".

Accantonamento al Fondo rischi su gtranzia fidejussoria a favore della partecipata
ATS Srl

Nel questionario al Rendiconto 2016 l'Organo di revisione segnalava delle inegolarità
contabili nel bilancio dell'esercizio evidenziando, in particolare, con riferimento alla
fidejussione rilasciata dall'Ente a favore della società partecipata Alto Trevigiano Servizi
S.r.l., un accantonamento nell'avanzo di amministrazione di un importo inferiore alla
totalità del debito garantito.

Posto che perplessità sull'adeguatezza del fondo a garanzia di passività potenziali erano

state formulate da questa Sezione a seguito del controllo effettuato sul Rendiconto

dell'esercizio 2015 (delibera n. 385/2018/PRSP), il Magistrato istruttore ha chiesto

all'Amministrazione di comunicare eventuali azioni intraprese al fine della copertura dei

rischi prospettati.

In esito alla suddetta richiesta, il Comune confermava quanto già evidenziato in sede di
risposta all'istruttoria formulata con riferimento all'esercizio 2015, precisando che a

seguito dell'estinzione anticipata del mutuo contratto dalla società A.T.S. S.r.l
(comunicata all'Ente dall'lstituto di credito in data 9 gennaio 2019), e la conseguente

"liberazione" del Comune dagli impegni assunti dallo stesso con fidejussione sottoscrifta

a garanzia del mutuo medesimo, il Comune provvedeva, con il Rendiconto dell'esercizio
201 8, alla cancellazione della quota di accantonamento a garanzia di passività potenziali

a valere sull'avanzo di amministrazione dell'esercizio 2018.

La Sezione, nel prendere atto dell'estinzione della fidejussione a partire dal 2019 e

riscontrando, comunque! il rispetto della capacità di indebitamento del Comune, ritiene

le considerazioni già formulate a seguito del controllo del Rendiconto

nella già menzionata delibera n. 385/2018/PRSP, evidenziando in

todimensionamento, anche nell'esercizio 2016, dell'accantonamento

de.l;fondo a garanzia della fidejussione con la conseguente valorizzazione di un risultato

di,6mministrazione alterato. Rileva, pertanto, la non conformità alle disposizioni vigenti

ed al principio di veridicità del bilancio, che impone la rappresentazione delle reali

condizioni delle operazioni di gestione e delle relative risultanze finali.

Mancata conciliazione dei rapporti debitori e creditori con la partecipata ATS Srl e
criticità nella contabilizzazione degli stessi nel bilancio del Comune

Come già rilevato nell'esercizio 2015, anche dall'analisi del questionario al Rendiconto

2016 è emerso che si sono verificati casi di mancata conciliazione dei rappoti creditori e

debitori tra I'Ente e ipropri organismi partecipati. Come evidenziato nell'informativa
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contenuta nella Relaz ione della gestione allegata al Rendiconto 2016. tali discrasie sono

riconducibili alla partecipata Alto Trevigiano Servizi S.r.l. ln panicolare, dalla suddetta

nota informativa si evince che "la differenza di € 713.628,91 deriva dol tliverso sistemtt

di contabilizzazione dei credili e debiti. lnollre, in base alla docunEnla:ione in possesn.

il debito contunicato dalla società A.T.S. pari ad € I .073.325.89 nsulra non corretto, per

l'inporto complessivo di € 127.501,27. (...,) Pertanto in base aile risullanze contabili

comunali il debito della società ATS srl ammonta ad € 1.200.829,96".

Non trovando riscontro di tale ultimo valore, né nello Stato Patrimoniale al31112/2016

del Comune di Paese, ove non risultavano iscritti crediti verso imprese partecipate. né nei

dati delle partecipate contenuti nell'apposito c.d. portale del Tesoro. ove icrediti nei

confronti della partecipata in questione risultavano pari ad euro 259.647, il Magistrato

istruttore provvedeva a richiedere chiarimenti sulle discrasie riscontrate. lnoltre, venivano

chiesti chiarimenti in merito alla mancata doppia asseverazione. nella nota informativa

relativa alla conciliazione dei rapporti creditori e debitori fra l'Ente e i propri organisrni

partecipati, da parte dei rispettivi organi di controllo, come disposto dall'art. I l, comrna

6, letteraj), del D. Lgs. n. I l8/2011.

Il Comune, con nota del l9 aprile 2019, forniva le informazioni richieste comunicando

nel dettaglio la composizione dei debiti della partecipata ATS S.r.l. verso I'Ente e le
relative registrazioni contabili effettuate nel bilancio comunale, da cui emergeva una

contabilizzazione poco chiara e trasparente dei suddetti crediti. l'er quanto riguarda la
mancata doppia firma di asseverazione da parte dei rispettivi organi di controllo. sulla

nota informativa relativa alla conciliazione dei rapporti creditori e debitori, il Comune

precisava che la doppia asseverazione è riferita solamente alle panecipate dirette.

La Sezione rammenta che, a norma dell'art. I l, comma 6, lett.j), del D. Lgs. n. 118/201 l.
la relazione sulla gestione allegata al rendiconto deve illustrare. fra gli altri, gli esiti della

verifica dei crediti e debiti reciproci fra l'Ente ed i propri enti strumentali e le società

ontrollate e paftecipate. Trattasi di un obbligo informativo che e parte della relazione

ssa, rientrando nella responsabilità dell'organo esecutivo dell'ente territoriale
3
:J lustrare, per una migliore comprensione dei dati contabili. gli esiti della verifica dei

ebiti e crediti reciproci con ipropri enti strumentali e società cùntrollate/partecipate. al

fine di garantire una piena attendibilita dei rapporti debitori e creditori. L'asseverazione
da parte dell'Organo di revisione degli enti strumentali e delle società controllate e

partecipate è sempre necessaria, a nulla rilevando che dal bilancio societario sia possibile

individuare in modo analitico i singoli rapporti debitori e creditori esistenti nei confronti
dell'ente socio (cfl. deliberazione n. 2ISEZAUT l20l 6/QMIC).

Efficienza della riscossione relativamente al recupero dell'evasione tributaria e delle
sanzioni per violazioni al Codice della strada

Nel corso del 2016. le riscossioni relative al recupero dell'evasione fiscale si sono

attestate su valori piuttosto bassi: su un totale di accertamenti pari a euro 1.815.457.20.

ne risultano riscossi, nel 2016, solamente euro 113.813,37 (con una percentuale di
riscossione pari al6,7Yo).lnoltre, risultano piuttosto contenute, in tuttì gli anni del periodo
201212016,le percentuali dì riscossione degli importi dei residui anivi riferiti ai fitti ed ai
canoni patrimoniali (pari a 12,8429'o nel 201 6), nonché, nel solo 2() 16. delle sanzioni per
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violazioni del Codice della strada (34,50%).

In risposta ai rilievi formulati a tal riguardo, l'Ente ha rappresentato che, per quanto

riguarda [e entrate da recupero dell'evasione tributaria, Ia bassa percentuale delle
riscossioni rispetto agli acceftamenti deriva dal fatto che nell'anno 2016 sono stati

accertati importi elevati (euro 1.345.299,00), derivanti da avvisi di accertamento IMU e

TASI emessi e notificati dall'Ufficio tributi nei conflonti di una società attualmente in
stato di liquidazione. ll Comune ha precisato che "considerato lo stato di liquidazione
volontario, nell'ambito di una procedura di concordato preventivo, di tale società ed il
conseguente elevalo rischio di non riscuotere le entrate succitate, le prefisioni delle
stesse sono state interamente conpensate da un corrispondente accantonamenlo 0
FCDE'. Per quanto, invece, conceme le basse percentuali di riscossione degli impo(i
dei residui afiivi riferiti ai fitti e canoni patrimoniali, queste sono dovute in gran parte al
ritardo del versamento da parte della società A.T.S. Srl delle rate di ristoro di investimenti
relativi al servizio idrico integrato, che risultano attualmente essere state riscosse dal

Comune. Infine, relativamente alla riscossione degli importi dei residui attivi riferiti alle

sanzioni per violazioni del Codice della strada, il Comune ha confermato il ritardo nel

pagamento delle sanzioni da parte dei soggetti sanzionati con conseguente aumento degli
importi da recuperare coattivamente. In merito all'attività di recupero coattivo, invece, al

fine di migliorare la percentuale di riscossione delle entrate da provvedimenti per il
recupero dell'evasione e da prowedimenti sanzionatori del Servizio di Polizia locale. nel

201 8 è stato affidato in concessione, ad una società di riscossione, ai sensi dell'ad. 36 del

D.Lgs. n. 5012016. per un periodo sperimentale di due anni, il servizio di riscossione

coattiva delle entrate tributarie - con esclusione dell'imposta comunale sulla pubblicità,

dei diritti sulle pubbliche affissioni. della TOSAP e delle entrate patrimoniali.

Nel rilevare quindi una palese inefficienza nell'attività di riscossione delle entrate

comunali, pur riscontrando che I'Ente si è fattivamente attivato per i[ recupero coattivo

delle stesse, la Sezione non può esimersi dall'evidenziare che il basso grado di realizzo

delle entrate derivanti dal recupero dell'evasione tributaria e delle sanzioni per violazione

del codice della strada costituisce una criticità suscettibile di incidere negativamente sulla

gestione, ritardando il conseguimento delle risorse necessarie a far fronte alle spese

programmate anche sulla base delle entrate delle quali si è prevista la riscossione

PQM

La Corte dei conti. Sezione regionale di controllo per i[ Veneto, in base alle risultanze

della relazione resa dall'Organo di revisione, esaminato il questionario sul Rendiconto

per l'esercizio 2016 del Comune di Paese (TV), nel concludere I'esame ex art. l, comma' ''
166. della legge n. 266/2005:

e rileva il ritardo nell'approvazione del Rendiconto di gestione 2016. avvenuta iì 25 I

maggio 2017, ed invita I'Amministrazione, per il futuro, al rigoroso rispetto del

termine di approvazione fissato dall'art. 227 del TUEL;
. accerta, per I'esercizio 2016, un insufficiente accantonamento del fondo a

garanzia di passività potenziali riferito alla fidejussione dell'Ente a favore della

partecipata ATS S.r.l.;

t:)
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invita l'Amministrazione, per il futuro, ad una più puntuale verifica dei rapporti

finanziari con gli organismi partecipati, provvedendo tempestivamente alla

rcgolarizzazione delle eventuali discrepanze. nonché a rìesam inare la correltezza

della contabilizzazione delle posle riconducibili aì crediti verso le società

partec ipate;

raccomanda di adottare ogni misura utile a rendere più eflciente il recupero

dell'evasione tributaria e delle sanzioni per violazioni del Codice della strada. A
tal riguardo richiama I'attenzione del Responsabile del Servizio economico

fìnanziario e dispone che, a partire dal mese di gennaio 2020, invii, con cadenza

semestrale, una puntuale dettagliata relazione sullo stato di attuazione dell'attività
di riscossione e di recupero dell'evasione, sottoscritta anche dal Segretario

Generale;

rammenta I'obbligo di pubblicazione della presente pronuncia ai sensi dell'art. 3l
del D. lgs. n.3312013.

€-A,-,-- Bco-*(^

Copia della presente deliberazione sarà trasmessa al Sindaco. al Presidente del Consiglio
comunale, al Segretario generale, nonché al Revisore dei conti del Comune di Paese (TV)
per quanto di rispettiva competenza e per la doverosa infcrrrnazione al Consiglio
comunale.

Così deliberato in Venezia, nella Camera di Consiglio del l8 luglio 201 9.

ILM TO ATO IL PRESIDEN'I'E f.f.
I

edeo ianchi Elena Brandolini

Depositata in Segreteria tl i 7 0EN. 2020

IL DIRETTORE DI SEGRETERIA

Yg;ia Rossini
oL\ Itc 0rv
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